
Di altre umanità... 

 alle origini del comportamento 

simbolico 

 

(l’operare dell’inoperoso...)  

 



Neandertal world 

From 280 kya to 40 kya 



La forma del cranio è caratteristica: più schiacciata e sviluppata 
in orizzontale, con un robusto e sporgente osso sopraorbitale, 
la fronte più sfuggente e una tipica protuberanza posteriore. 
Questo cranio ospitava un cervello più grande del nostro 
(media 1600cc), ma di forma diversa. Meno sviluppati i lobi 
frontali del cervello, più grande la regione occipitale, dove 
risiedono funzioni legate alla vista. 



Ossa spesse, giunture forti, cassa 
toracica più larga. Spalla agile e potente 
(cinto scapolare). Arti relativamente 
corti, grande potenza muscolare. 
 
Statura fra 155cm e 179cm. 
 
Mani e piedi molto robusti, con falangi 
larghe e spesse (forti sollecitazioni del 
terreno). 
 
Cavità nasali ampie (adattamento?) 
 
Denti forti. Usura dei denti tipica di 
carnivoro. Incisivi con forma a pala e 
segni di utilizzo come «terza mano». 
 
Osso pubico allungato e appiattito nella 
parte superiore (adattamento nel parto?) 
 
In base alle regole ecogeografiche 
umane: prevalenza di ADATTAMENTI A 
CLIMA FREDDO 

Anatomia robusta e tozza 



I manufatti neandertaliani, come quelli di 

Kebara (Monte Carmelo), 65-45K, e 

quelli degli H. sapiens dello stesso 

periodo sono molto simili fra loro.  

 

In alcuni siti della Francia occidentale e 

della Spagna settentrionale, fra 36-

32K, compaiono tecnologie litiche 

più avanzate, simili a quelle degli H. 

sapiens coevi. 

Tecnologia Modo3 (Musteriano) 

Da riparo Le Moustier (Dordogna), 

1865 De Mortillet.  

 

1. Diversità dei materiali (da 

selce a osso) e dei manufatti: 

punte, raschiatoi, lame, asce 

a mano, schegge (con 

varietà locali) 

 

2.  Il blocco di pietra viene 

preparato prima e poi rotto 

ricavandone strumenti 

diversi (Tecnica Levallois) 



I Neandertal vivevano in piccole bande (una o poche famiglie) di cacciatori-raccoglitori: 
prede di medie dimensioni; caccia in gruppo per prede grandi; selezionano con cura gli 
animali da cacciare.  
 
Ripari di roccia e siti all’aperto: campi base semi-permanenti, con aree specializzate e 
magazzini; perlustrazione territorio (da 5 a 80 km di raggio, moderatamente mobili). 
Foragers: cercatori di cibo. 
 
Domesticazione abile e sistematica del fuoco: focolari a pozzetto o su lastre di pietra.  
 
Usavano pelli come protezione per il corpo e come calzari. 

Vita sociale 
complessa 



«Comportamento 
simbolico» 

Neandertaliano?  

Shanidar I e IV, iraq nord-occidentale 80-
60kya 

Fumane, 2010, Monti Lessini 45kya 

Bruniquel cave (2016), Sud-ovest Francia, 
176kya 



Conchiglie trattate e dipinte a uso decorativo, 50-45K e ora 
anche 115K!, Cueva de los Aviones e Cueva Anton, vicino a 
Cartagena.  
 
I monili, i ciondoli e l’uso di coloranti minerali sono un altro 
sporadico indizio della possibile emergenza di una sensibilità 
estetica e di un’ «intelligenza simbolica» (di difficile 
definizione).  

Senso estetico 
Sotto:  
Conchiglia incisa e colorata 
usata come oggetto 
ornamentale-pendaglio. 
Grotta di Fumane, 47-45 Kya 
Presenza di numerose 
piccole incisioni non casuali 
sulla superficie e una 
colorazione a base di 
ematite.  

I Neandertal si 
dipingevano 
anche il viso e il 
corpo (ocra).  
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El Castillo, Spagna, 48-42K 
 
(datazioni controverse e manca 
associazione diretta; ma la zona era 
abitata solo dai Neandertal fino a 
prova contraria) 

(tecnica a spruzzo) 

Gorham’s Cave (Gibilterra)  
+ 39 Kya 
Incisioni astratte e intenzionali nella 
pietra. Le incisioni sono costituite da 
una serie di linee rette verticali e 
orizzontali che vanno a costituire una 
specie di griglia.  

Comportamenti sporadici ma 

possibili… 

Uno scenario pluralistico per 

l’intelligenza simbolica? 
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Majkic et al, Plos One, March 2017 

Recente scoperta da parte di un team internazionale (Francesco d’Errico e altri). 
Un osso di corvo (40Kya) ritrovato in un sito neandertaliano in Crimea (Zaskalnaya) presenta una 
serie di tacche incise da uno strumento in pietra tagliente in modo da creare un motivo regolare. 
Le analisi del reperto - fra cui uno studio di archeologia sperimentale - indicano che le tacche 
sono state realizzate intenzionalmente, forse per creare un ornamento: un oggetto privo di 
un'utilità pratica, ma indice della capacità di pensiero simbolico. O forse per creare un ago senza 
cruna 



Attraverso il metodo di datazione del torio-uranio, alcuni ricercatori della University of 
Southampton e del Max Planck Institute for Evolutionary Anthropology di Lipsia hanno 
effettuato uno studio analizzando alcune pitture rupestri rinvenute in tre differenti siti spagnoli: 
La Pasiega (in Cantabria), Maltravieso (in Estremadura) e Ardales (in Andalusia).  Dalle analisi 
effettuate, è emerso che le pitture, effettuate in ocra rossa e raffiguranti una scala, sagome di 
mani e diverse forme geometriche, risalgono a circa 65.000 anni fa, ovvero 20.000 anni prima 
che la nostra specie facesse il suo ingresso in Europa. Dai risultati appare come queste pitture 
rupestri, attribuibili ai Neanderthal, siano le più antiche mai rinvenute.  
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540 – 430 KY 
38 

L’alba 
sterminata 
dei primi 
ornamenti…. 
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L’alba 
sterminata 
di un 
primo 
raddoppia
mento di 
mondo 
(astratto e 
poi 
figurativo) 
…. 
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Raffigurazione ed evento del linguaggio 

Evento del segno ha due facce: 
- si costituisce un gesto corporeo-sonoro/vocale, come segno dell’azione.  
- si costituisce lo schema, dell’azione, il significato ideale dell’azione.  

 
Con l’evento del linguaggio abbiamo la duplice e correlativa costituzione di un significato 
ideale e di un segno vocale-gestuale. E ciò inizia a produrre una mente riflessiva (Mead).  
 
L’accadere dei simboli è allo stesso tempo l’accadere di una mente riflessiva e di un 
linguaggio. 
 
Raffigurazione (che presuppone il linguaggio):  
- pre-visione della forma attraverso la materia;  
- visione ragionata della forma (visione comparata e riconoscimento delle forme) 
- ritmo 
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